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REGOLAMENTO DELLE ASSEMBLEE STUDENTESCHE
ORGANO DI GARANZIA E IMPUGNAZIONI

ASSEMBLEE E COMITATO STUDENTESCO
L’art. 13 del D.L.vo 297/94 c.1 riconosce alle assemblee studentesche il valore di “occasione di partecipazione
democratica per l’approfondimento di problemi della scuola e della società in funzione della formazione
culturale e civile degli studenti”.

Assemblea di classe
E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di classe al mese nel limite di due ore. Non può essere tenuta sempre
lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico.
L’assemblea di classe non può aver luogo nel mese conclusivo delle lezioni.
Durante le assemblee di classe gli studenti non possono allontanarsi dall’aula. Il docente dell’ora è tenuto alla
vigilanza, rimane nelle immediate vicinanze della classe ovvero, qualora ne ravvisi la necessità, può restare
nell’aula.

Il docente, quale delegato del Dirigente Scolastico, deve intervenire in caso di violazione del regolamento o in caso
di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea è tenuto a sciogliere l’assemblea
Assemblea di Istituto
È costituita da tutti gli studenti dell’Istituto iscritti a frequentare nell’anno incorso
L’Assemblea di Istituto è comunicata al D.S. dal Comitato Studentesco o dal 10% degli studenti dell’istituto in
forma scritta con le relative firme e la precisa indicazione dell’o.d.g. e del nominativo del Presidente
dell’Assemblea, che assume la responsabilità del corretto svolgimento della stessa. Tale comunicazione deve
pervenire almeno cinque giorni prima della data prevista per la convocazione e deve contenere l’ordine del giorno
dei lavori dell’assemblea.

Gli studenti ed i genitori vengono informati dell’avvenuta convocazione mediante circolare del Dirigente
Scolastico.
È consentita una Assemblea di Istituto al mese, escluso il mese finale nelle ore di lezione di una giornata di mattina
dalla seconda ora di lezione.
L’Assemblea di Istituto non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana ed ha luogo in locali ed
ambienti interni alla scuola, scelti sulla base dell’effettivo numero dei partecipanti.
A richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di
ricerca, di seminario e per lavori di gruppo.
L’Assemblea si dà un Regolamento ai sensi dell’art. 14 del D.L.vo n.297/94.
L’Assemblea elegge un moderatore, che si fa garante del regolare svolgimento della stessa.
La partecipazione degli studenti è essenziale per un proficuo confronto ed un’efficace realizzazione delle finalità
educative dell’Assemblea stessa
La partecipazione all’assemblea non è obbligatoria. Coloro che non vogliono partecipare all’assemblea possono
restare nelle aule con i rispettivi insegnanti e continuare regolarmente le lezioni.
Degli interventi effettuati e delle decisioni adottate sarà compilato un verbale sottoscritto dal comitato studentesco e
presentato alla Presidenza nel giorno successivo all’assemblea.
E’ dovere dei rappresentanti degli studenti al Consiglio di Istituto sovrintendere all’organizzazione ed all’ordinato
svolgimento dell’Assemblea Studentesca di Istituto.
Il Presidente del Comitato Studentesco è garante dell’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti.
Consultazione degli studenti
Nei casi in cui si renda necessario adottare provvedimenti che influiscano in modo rilevante sull’organizzazione
della scuola, gli studenti anche su loro richiesta, possono essere chiamati ad esprimere un parere, non vincolante,
mediante consultazione.





Le consultazioni avvengono all’interno delle Assemblee di istituto e i risultati sono portati a conoscenza del
Dirigente Scolastico.

Comitato studentesco(C.S.)
Il Comitato Studentesco, previsto dal D. L.vo del 16-04-1994 n. 297 art. 13 c.4, si propone come organo di
partecipazione democratica degli studenti alla vita della scuola, in quanto costituisce la legittima espressione della
volontà e degli orientamenti di tutti gli allievi dell’Istituto; collabora alla salvaguardia dei diritti ed
all’espletamento dei doveri degli studenti senza discriminazione alcuna.

Il Comitato Studentesco è formato dai quattro (4 )rappresentanti degli studenti nei Consigli di Classe, nel Consiglio
di Istituto e da due (2) nella Consulta Provinciale. Hanno facoltà di intervenire alle discussioni, senza diritto di
voto, tutti gli studenti dell’Istituto.
La libera partecipazione alle riunioni del Comitato Studentesco non può essere sottoposta a limitazioni o a vincoli
di alcun genere.
Il Comitato Studentesco elegge al suo interno un Presidente ed un Vice-presidente.
Le riunioni del Comitato Studentesco possono essere convocate, con almeno cinque giorni di preavviso, dal
Presidente o dal 50% dei suoi membri tramite richiesta al Dirigente Scolastico con l’indicazione della data, dell’ora
e del luogo di svolgimento e dell’ordine del giorno in discussione.
Il Dirigente Scolastico ne dà comunicazione attraverso apposita circolare a tutti i rappresentanti di classe.
In casi di eccezionale gravità, assenti il Presidente ed il Vice-presidente, i rappresentanti degli studenti al Consiglio
di Istituto, congiuntamente, hanno facoltà di convocare il Comitato Studentesco.
Il Comitato Studentesco ha diritto di riunirsi una volta al mese, di norma, in orario extrascolastico all’interno dei
locali dell’Istituto, subordinatamente alla disponibilità degli stessi.
Il Comitato Studentesco delibera la data ed il tema dell’Assemblea Studentesca di Istituto.
La convocazione di tale Assemblea, con richiesta scritta al Dirigente Scolastico, è firmata dal Presidente o dal 10%
degli studenti della scuola con almeno cinque giorni di preavviso.
Il Dirigente Scolastico, tramite apposita circolare, rende nota tale delibera a tutti gli studenti dell’Istituto.
Il Comitato Studentesco non può fare esplicito riferimento a partiti e/o ad ideologie politiche né ad altre
associazioni studentesche; tale scelta è lasciata agli studenti a livello individuale.
I rappresentanti degli studenti al Consiglio di Istituto possono consultare il Comitato Studentesco a proposito di
argomenti e tematiche di vasto interesse, oggetto di discussione nel Consiglio di Istituto.
La presenza dei docenti e/o dei genitori alle riunioni del Comitato Studentesco può avvenire solo previa
approvazione da parte del Presidente.
La partecipazione alle riunioni del Comitato Studentesco da parte di persone esterne all’Istituto può avvenire solo
previa autorizzazione del Dirigente Scolastico.
In assenza del Presidente, il Vice-presidente ne assume tutte le funzioni.
Modifiche al presente Regolamento avvengono a seguito di votazione del 50% più uno dei membri del Comitato
Studentesco.
Durante lo svolgimento i docenti esercitano comunque il dovere di sorveglianza in funzione dell’età e del livello di
responsabilizzazione della classe, anche per garantire la democraticità dello svolgimento dell’assemblea stessa, a
cui possono presenziare per questi scopi.

ORGANO DI GARANZIA E IMPUGNAZIONI
1. L’Organo di Garanzia interno, previsto dall’art. 5 comma 2 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti
(D.P.R. 249 del 24 giugno 98- D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007), è composto da un docente designato dal
Consiglio d’Istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti, da un rappresentante eletto dai genitori, ed è
presieduto dal D.S.
[Nota: Nella prossima seduta del Consiglio di Istituto saranno designati il Docente, il Discente ed un Genitore]
2. L’O.d.G. è competente per decidere in via definitiva sui conflitti in merito all’applicazione del Regolamento di
disciplina e dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e sui ricorsi riguardanti l’applicazione delle sanzioni
disciplinari diverse dalle sospensioni presentati entro il termine di 5 giorni dalla comunicazione di irrogazione.
3. E’ convocato dal D.S. entro dieci giorni dalla ricevuta del ricorso da parte dello studente maggiorenne o
dell’esercente la patria potestà del minorenne.
4. Si riunisce per monitorare e valutare l’applicazione ed il funzionamento del Regolamento di disciplina, per
compilare le statistiche delle sanzioni comminate e comunque ogni qualvolta risulti necessario.
5. L’O.d.G. decide nella prima votazione a maggioranza qualificata dei due terzi con voto palese, successivamente
a maggioranza semplice; in caso di parità prevale il voto del Presidente. Non è ammessa l’astensione.
6. Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale decide in via definitiva sui reclami proposti da chiunque vi abbia
interesse, contro le violazioni dello Statuto. La decisione è assunta previo parere vincolante di un organo di
garanzia regionale.
7. L’organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta applicazione della normativa e dei regolamenti, svolge
la sua attività istruttoria esclusivamente sulla base dell’esame della documentazione acquisita o di eventuali
memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o dall’Amministrazione.
8. Il parere di cui al comma 3 è reso entro il termine perentorio di 30 giorni. In caso di decorrenza del termine
senza che sia stato comunicato il parere, o senza che l’organo di garanzia di cui al comma 3 abbia rappresentato
esigenze istruttorie, il direttore dell’ufficio scolastico regionale può decidere indipendentemente dall’acquisizione
del parere.
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